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PROGETTO REGIONALE FORMAZIONE FIGURE SENSIBILI
MONITORAGGIO REGIONALE 2006
	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2003 (A.1.1)
Quesito 1 di 25: Somma assegnata all’istituzione scolastica (arrotondata all’€) 

________________

Note: Si intende la somma data all’istituzione scolastica dall’U.S.R. per il Veneto, per tramite del C.S.A., e relativa all’anno finanziario 2003 (anche se è arrivata solo successivamente).




	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2003 (A.1.2)
Quesito 2 di 25: % della somma assegnata, spesa effettivamente dal momento dell’acquisizione al 

31/12/05 (numero intero) 

_____________

Note: Si intende spesa per la formazione delle figure sensibili o, comunque, per la sicurezza (ad esempio: scrivere 50 se era stata spesa solo la metà della somma assegnata, 100 se era stata spesa tutta, ecc…).




	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2003 (A.1.3)
Quesito 3 di 25: % della somma assegnata, impegnata dal momento dell’acquisizione al 31/12/05, 

ma non ancora spesa (alla data del 31/5/06) (numero intero) 

___________

Note: Si intende impegnata per la formazione delle figure sensibili o, comunque, per la sicurezza (ad esempio: scrivere 50 se metà della somma ricevuta, pur già destinata, non era stata ancora spesa, 0 (zero) se la somma assegnata era già stata spesa tutta, ecc…).




	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2003 (A.1.4)
Quesito 4 di 25: L’istituzione scolastica ha stanziato altri fondi destinati alla sicurezza? 

( si     

( no

Note: Barrare “si” se, al momento in cui è stata acquisita la somma relativa all’anno finanziario 2003, l’istituzione scolastica aveva già impegnato o speso (nell’esercizio corrente) altri fondi propri; barrare “no” se invece gli unici fondi a disposizione dell’istituzione scolastica erano quelli dati dall’U.S.R.Veneto, per tramite del C.S.A.




	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2004 (A.2.1)

Quesito 5 di 25: Somma assegnata all’istituzione scolastica (arrotondata all’€) 

________________

Note: Si intende la somma data all’istituzione scolastica dal’U.S.R. Veneto, per tramite del C.S.A., e relativa all’anno finanziario 2004 (anche se è arrivata solo successivamente).




	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2004 (A.2.2)
Quesito 6 di 25: % della somma assegnata, spesa effettivamente dal momento dell’acquisizione al 

31/12/05 (numero intero) 

___________

Note: Si intende spesa per la formazione delle figure sensibili o, comunque, per la sicurezza (ad esempio: scrivere 50 se era stata spesa solo la metà della somma assegnata, 100 se era stata spesa tutta, ecc…).



	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2004 (A.2.3)
Quesito 7 di 25: % della somma assegnata, impegnata dal momento dell’acquisizione al 31/12/05, 

ma non ancora spesa (alla data del 31/5/06) (numero intero) 

___________

Note: Si intende impegnata per la formazione delle figure sensibili o, comunque, per la sicurezza (ad esempio: scrivere 50 se metà della somma ricevuta, pur già destinata, non era stata ancora spesa, 0 (zero) se la somma assegnata era già stata spesa tutta, ecc…).




	GESTIONE GENERALE DEI FONDI ASSEGNATI DAL MINISTERO – Anno finanziario 2004 (A.2.4)
Quesito 8 di 25: L’istituzione scolastica ha stanziato altri fondi destinati alla sicurezza? 

( si     

( no

Note: Barrare “si” se, al momento in cui è stata acquisita la somma relativa all’anno finanziario 2004, l’istituzione scolastica aveva già impegnato o speso (nell’esercizio corrente) altri fondi propri; barrare “no” se invece gli unici fondi a disposizione dell’istituzione scolastica erano quelli dati dall’U.S.R.Veneto, per tramite del C.S.A.




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione delle figure sensibili (B.1.1)
Quesito 9 di 25: N° di persone formate sul Primo Soccorso dall’1/1/04 al 31/12/05
______________

Note: Si intende il numero di persone che, in quel periodo, l’istituzione scolastica ha mandato a frequentare (a proprie spese) corsi di formazione validi ai fini del D.Lgs. 626/94, escludendo quindi le persone formate in precedenza e quelle che hanno partecipato a percorsi formativi dichiaratamente “di cultura generale” sul Primo Soccorso.




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione delle figure sensibili (B.1.2)
Quesito 10 di 25: Somma complessivamente spesa dall’1/1/04 al 31/12/05 per la formazione sul Primo Soccorso (arrotondata all’€)
____________

Note: Si intende l’intera somma spesa in quel periodo dall’istituzione scolastica per pagare i corsi di formazione sul Primo Soccorso, validi ai fini del D.Lgs. 626/94, ai quali hanno partecipato le persone il cui numero è stato inserito nel quesito precedente (n. 9 di 25).




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione delle figure sensibili (B.1.3)
Quesito 11 di 25: N° di persone formate sulla Prevenzione Incendi dall’1/1/04 al 31/12/05
_________________

Note: Si intende il numero di persone che, in quel periodo, l’istituzione scolastica ha mandato a frequentare (a proprie spese) corsi di formazione validi ai fini della normativa vigente (D.M. 10/3/98 oppure Convenzione tra M.I.U.R. e Ministero dell’Interno), escludendo quindi le persone formate in precedenza e quelle che hanno partecipato a percorsi formativi dichiaratamente “di cultura generale” sulle emergenze in ambito scolastico, sulla protezione civile o su argomenti equivalenti.




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione delle figure sensibili (B.1.4)
Quesito 12 di 25: Nel periodo dall’1/1/04 al 31/12/05 sono stati effettuati corsi con i Vigili del fuoco in regime di convenzione?
( si     

( no

Note: Barrare “si” se l’istituzione scolastica ha realizzato, in quel periodo, almeno un corso di formazione sulla Prevenzione Incendi utilizzando la Convenzione stipulata tra il M.I.U.R. e il Ministero dell’Interno (che prevede una parte propedeutica di autoformazione su CD multimediale e 8 ore di corso “in presenza”, gestito dal Comando provinciale dei Vigili del fuoco).




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione delle figure sensibili (B.1.5)
Quesito 13 di 25: Somma complessivamente spesa dall’1/1/04 al 31/12/05 per la formazione sulla Prevenzione Incendi (arrotondata all’€)
____________

Note: Si intende l’intera somma spesa in quel periodo dall’istituzione scolastica per pagare i corsi di formazione sulla Prevenzione Incendi, validi ai fini della normativa vigente, ai quali  hanno partecipato le persone il cui numero è stato inserito nel quesito n. 11 di 25.




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione dell’RLS (B.2.1)

Quesito 14 di 25: Nel periodo dall’1/1/04 al 31/12/05 il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha partecipato ad un corso di formazione?
( si     

( no
( non serviva

Note: Barrare “no” se, in quel periodo, non si è  presentata alcuna opportunità concreta di formazione a cui far partecipare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. Barrare invece “non serviva” se il Rappresentante era già stato designato e formato in precedenza. Barrare infine “si” se anche  solo una parte dei Rappresentanti designati ha partecipato a corsi di formazione.




	ATTIVITA’ FORMATIVA – Formazione dell’RLS (B.2.2)

Quesito 15 di 25: Nel periodo dall’1/1/04 al 31/12/05 qual è stata la somma “pro capite” spesa per formare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza? (arrotondata all’€)
_________________

Note: Rispondere comunque alla domanda, riportando all’occorrenza la cifra “0” (zero).



	ATTIVITA’ FORMATIVA – Agenzie formative (B.3.1)

Quesito 16 di 25: Abitualmente, a quale soggetto si rivolge la tua scuola per formare il proprio

personale sul Primo Soccorso? [è possibile una sola risposta]
( ULSS
( Croce Rossa Italiana
( agenzia formativa privata medica o paramedica

( medico libero professionista

( medico competente della scuola

( nessuno

Note: Il quesito riguarda sia la formazione ex novo degli addetti, sia gli interventi formativi di rinforzo (previsti ogni tre anni dal D.M. 388/03); per soggetto formatore abituale si intende quello al quale la scuola si rivolge normalmente almeno da tre anni a questa parte; nei casi in cui la scuola si appoggi a reti o consorzi per la formazione sul Primo Soccorso (anche temporaneamente costituiti a tale scopo), per rispondere bisogna risalire all’effettivo soggetto erogatore del corso, cioè a chi tiene le lezioni e conduce le esercitazioni pratiche (nel caso vi siano più soggetti coinvolti, barrare quello che gestisce il maggior numero di ore all’interno dei corsi); barrare “medico competente della scuola” solo se la formazione viene effettuata abitualmente dal medico nominato dalla scuola ai sensi del D.Lgs. 626/94; barrare “nessuno” solo se, almeno da tre anni a questa parte, il personale della scuola non ha partecipato ad alcun corso di Primo Soccorso, né si prevede la necessità di  programmarli nel breve o medio periodo.



	ATTIVITA’ FORMATIVA – Agenzie formative (B.3.2)

Quesito 17 di 25: In generale, quali sono gli aspetti dell’offerta di formazione delle figure sensibili che maggiormente interessano la tua scuola? [si possono dare al massimo 3 risposte]
( il costo contenuto
( la tempestività con cui può essere realizzato il corso
( la disponibilità a venire incontro ai problemi logistici e organizzativi della scuola
( la qualità del percorso formativo proposto
( le referenze professionali dei formatori
( un pacchetto formativo “attestato in mano” (tutto compreso)
( la quantità e/o qualità dei materiali e dei supporti didattici distribuiti ai corsisti

( la coerenza del programma e delle attività del corso con quanto stabilito dalla legge

( la coerenza del percorso formativo con l’ambito scolastico

( altro

Note: Il quesito riguarda i bisogni e le aspettative della scuola nei confronti di un generico soggetto che offra pacchetti di formazione sul Primo Soccorso, sulla Prevenzione Incendi oppure per Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna di veramente significativa.



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Caratteristiche del DVR (C.1.1)
Quesito 18 di 25: Quali, tra seguenti ambiti, sono ben sviluppati nel Documento della tua scuola? 

[sono possibili più risposte]
( la descrizione della scuola e delle attività che in essa si svolgono abitualmente
( la relazione sulla valutazione dei rischi effettuata
( i criteri adottati per la valutazione dei rischi                     

( l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare  

( il programma degli interventi migliorativi da effettuare
( la definizione dei tempi e dei modi per l’aggiornamento del Documento stesso

( gli allegati planimetrici e grafici 
Note: Si richiede un’autovalutazione del proprio Documento; in sostanza la prima e la settima risposta riguardano gli aspetti descrittivi, la seconda quelli comunicativi e di sintesi, la terza e la quarta la correttezza e la completezza del processo di valutazione messo in atto, mentre la quinta e la sesta riguardano gli aspetti organizzativi e gestionali.



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Caratteristiche del DVR (C.1.2)
Quesito 19 di 25: Il Documento contiene anche la valutazione dei rischi per le lavoratrici gestanti 
ex D.Lgs. 151/01?
( si
( no
Note: Il capo II del D.Lgs. 151/01 tratta delle lavoratrici in stato di gravidanza e fino a sette mesi di età del figlio (qui semplicemente chiamate “lavoratrici gestanti”) che abbiano informato il Dirigente Scolastico del proprio stato; in base al decreto, se queste sono addette a lavori pericolosi, faticosi e insalubri (tra quelli definiti dal decreto stesso), devono ritenersi temporaneamente non idonee a svolgere quelle lavorazioni; qui si chiede semplicemente se la valutazione dei rischi contenuta nel Documento della scuola considera anche le attività o le mansioni incompatibili con lo stato di gravidanza o di allattamento e individua le misure di prevenzione e protezione da adottare nel caso se ne riscontri la necessità.



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Caratteristiche del DVR (C.1.3)
Quesito 20 di 25: Quali figure sono state coinvolte nella stesura del Documento della tua scuola? [sono possibili più risposte]
( RSPP
( dirigente
( RLS
( staff o ufficio di dirigenza o collaboratori del DS
( consiglio d’istituto o di circolo
( commissione POF
( personale docente
( personale amministrativo
( personale tecnico
( personale ausiliario
( studenti
( genitori
( esperto o rappresentante dell’ente proprietario degli edifici scolastici
( esperto SPISAL o VVF
( altro
( nessuno
Note: Acronimi: RSPP = Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione della scuola, RLS = Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, SPISAL = Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro, VVF = Vigili del fuoco; per “figura coinvolta” si intende sentita (con riscontro formale) oppure che ha partecipato concretamente ad una o più fasi della realizzazione del Documento, dando un contributo importante e fattivo alla sua stesura; le voci che rappresentano una pluralità di soggetti (ad es. “personale ausiliario” o “genitori”) possono essere barrate anche se le persone coinvolte sono state poche o, al limite, anche una sola (in quest’ultimo caso, però, la voce va barrata solo se la persona è stata coinvolta in qualità di rappresentante o di portavoce dell’intera categoria cui appartiene e solo se non sia già compresa in un’altra voce); barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna che vada bene.



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Enti preposti alla vigilanza (C.2.1)
Quesito 21 di 25: Negli ultimi due anni e mezzo circa (dall’1/1/04 ad oggi), quali sono stati i motivi per cui nella tua scuola è entrato personale dello SPISAL locale? [sono possibili più risposte]
( per un’ispezione su segnalazione 

( per un parere tecnico in merito ad un problema specifico
( per un infortunio
( per un importante problema igienico

( per un intervento didattico in classe concordato con gli insegnanti

( per un’iniziativa di promozione della salute partita dallo SPISAL stesso

( per un corso di formazione rivolto alle figure sensibili
( altro

( in quel periodo lo SPISAL non è mai venuto nella mia scuola

Note: Acronimo: SPISAL = Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro; barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna che vada bene.



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Enti preposti alla vigilanza (C.2.2)
Quesito 22 di 25: Negli ultimi due anni e mezzo circa (dall’1/1/04 ad oggi), quali sono stati i motivi per cui nella tua scuola sono venuti i Vigili del fuoco? [sono possibili più risposte]
( per un’ispezione su segnalazione 

( per un parere tecnico in merito ad un problema specifico

( per domare un incendio
( per un intervento di protezione a seguito di un grosso evento incidentale accaduto nelle vicinanze 

   della scuola

( per una prima verifica dei danni conseguenti ad un incidente o ad un evento naturale
( per partecipare ad una prova d’evacuazione organizzata con la loro collaborazione
( per un intervento didattico in classe concordato con gli insegnanti
( per un’iniziativa di promozione del tema della protezione civile partita dagli stessi Vigili del 

   Fuoco o dalla Prefettura
( per un corso di formazione rivolto alle figure sensibili
( altro

( in quel periodo i Vigili del fuoco non sono mai venuti nella mia scuola
Note: Per “evento incidentale accaduto nelle vicinanze della scuola” (quarta risposta) si può intendere un incidente stradale che ha coinvolto un cammion cisterna, un incendio importante in una fabbrica vicina, ecc.; per “incidente” (quinta risposta) si può intendere, in questo caso, un allagamento per rottura di tubi dell’impianto idraulico o antincendio della scuola, il crollo di un controsoffitto accaduto nottetempo, ecc.; barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna che vada bene.



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Enti preposti alla vigilanza (C.2.3)
Quesito 23 di 25: Nei rapporti che la tua scuola vorrebbe con lo SPISAL e con i Vigili del fuoco, quale ritieni sarebbe l’ambito di maggior utilità? [si possono dare al massimo 2 risposte]
( l’assistenza nell’applicazione della normativa in tema di sicurezza sul lavoro
( la promozione dei temi della salute e della sicurezza tra gli studenti
( la promozione dei temi della salute e della sicurezza tra il personale scolastico
( la formazione delle figure sensibili
( altro

( non vi sono ambiti di utilità per la scuola, questi enti svolgono esclusivamente interventi di  

   vigilanza

Note: Acronimo: SPISAL = Servizio Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro; con questo quesito si chiede di esprimere i desideri o le aspettative della scuola rispetto al rapporto con lo SPISAL e con i Vigili del fuoco; barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna che vada bene e tenendo conto, comunque, che né lo SPISAL né i Vigili del fuoco possono sostituirsi alla scuola nella valutazione dei rischi e nell’organizzazione interna della sicurezza. 



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Enti proprietari degli edifici scolastici 

(C.3.1)
Quesito 24 di 25: Negli ultimi due anni e mezzo circa (dall’1/1/04 ad oggi), quali sono state le occasioni o i motivi per cui l’ente proprietario degli edifici della tua scuola (Comune o Provincia) ha dovuto o voluto interagire con voi? [sono possibili più risposte]
( risanamento o bonifica degli edifici

( adeguamento alle norme vigenti in materia di edilizia scolastica e di lotta antincendio

( manutenzione straordinaria per danni di qualsiasi natura

( manutenzione ordinaria o programmata
( consulenza o collaborazione per la stesura del Documento di Valutazione dei Rischi
( richiesta di collaborazione per la scelta degli arredi e di quanto di sua competenza
( collaborazione per la stesura o l’attivazione del piano d’evacuazione
( collaborazione per la stesura o l’attivazione del piano di Primo Soccorso
( promozione della cultura della sicurezza tra gli studenti o il personale scolastico
( formazione delle figure sensibili
( acquisto di beni, attrezzature o materiali in genere, donati alla scuola
( gestione del personale addetto alla pulizia che opera nella scuola
( gestione del personale addetto alla mensa che opera nella scuola
( controlli di qualità del servizio mensa
( altro

( in quel periodo la mia scuola non ha avuto mai rapporti con l’ente proprietario degli edifici
Note: Il quesito riguarda le azioni messe in atto dall’ente proprietario degli edifici scolastici rispetto alle problematiche della sicurezza, il ruolo, il peso e la sensibilità dell’ente proprietario rispetto ai problemi contingenti o specifici della scuola e il livello di sovrapposizione tra la sua azione e la gestione interna della scuola stessa; la voce “manutenzione ordinaria o programmata” comprende anche quella dei presidi antincendio (estintori, idranti, sistema d’allarme, ecc.); barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna che vada bene e ricordando che si è  volutamente escluso tutto ciò che afferisce alla problematica della co-gestione dei locali scolastici (ad es. uso della palestra per attività serali, uso dei locali della scuola per centri ricreativi, centri estivi o altre attività programmate dal Comune o dalla Provincia, ecc.), perché non direttamente o strettamente pertinente con il tema della sicurezza, seppure diffusissimo. 



	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI – Enti proprietari degli edifici scolastici 

(C.3.2)
Quesito 25 di 25: Quali, tra i seguenti, ritieni siano gli ambiti più problematici del rapporto che la tua scuola ha con l’ente proprietario degli edifici (Comune o Provincia)? [si possono dare al massimo 3 risposte]
( la tempestività con cui l’ente proprietario risponde alle esigenze della scuola e che comunque gli 

   competono
( la gestione dei cantieri all’interno della scuola
( i rapporti che la scuola ha con le ditte che operano per conto dell’ente proprietario
( i contatti verbali e formali con gli uffici tecnici dell’ente proprietario

( la sensibilità dell’ente proprietario rispetto alle reali ed espresse esigenze della scuola

( la trasparenza rispetto ai piani d’intervento sugli edifici scolastici da parte dell’ente proprietario 

   nel medio e lungo periodo

( la gestione o la co-gestione di ambienti e/o attività come la mensa, la palestra, le pulizie, ecc.

( i contributi economici dati dall’ente proprietario alla scuola

( altro

( i rapporti della mia scuola con l’ente proprietario non sono per nulla problematici

Note: Con questo quesito si chiede di esprimere un giudizio su quali sono le maggiori difficoltà che la scuola incontra nel rapportarsi con l’ente proprietario degli edifici scolastici; barrare “altro” solo in caso di stretta necessità, se proprio si ritiene che, tra tutte le voci precedenti, non ve ne sia nessuna che vada bene.















